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Sindaca, se ne vada!
Giuntarossa: è arrivato il momento

“Vogliamo le dimissioni della
Sindaca”.
È ques ta la  paro la d ’ord ine
pronunciata a p iù  ripres e da
molt i organ i d i ogn i s et tore
cittad ino  e dag li s tes s i
ales s andrin i. L’emergenza
sociale e amministrativa della
città è davanti agli occhi di tutti,
ques t ’amminis t razione ha
iniziato con il piede sbagliato fin
da subito: dalla cancellazione
della Gara Iren  –  Amiu, al
b locco  del parchegg io
sotterraneo di Piazza Garibaldi,
fino alla caot ica e add irittu ra
ridico la v icenda delle
partecipate, con  o rd in i del
gio rno cambiati di ora in o ra,
senza una linea politica precisa.
La Sindaca più volte ha cercato
di addossare le colpe al dissesto
finanziario (voluto e votato dalla
s ua maggioranza di cen t ro -
sinistra) non ammettendo che fin
dal p rimo g io rno  in  cu i

quest ’amminis t razione s i è
insed iata non aveva una
s traccio di  programma per
Alessandria.
A quasi due anni di mandato il
governo comunale, rimane
ancora senza una st rategia e
senza un  disegno amministrati-
vo degno di questo nome.
Di tutti i problemi che gravano
su Aless andria, questa giunta
non ha s aputo risolverne uno e
si trova in una situazione di
stallo estremamente rovinosa
per la nos tra città.
L’amministrazione ha mostrato
i limiti e l’incapacità d i gestire
la compless ità  dei problemi
della comunità.
Sono  molt i i pun ti a  s uo
sfavore, ma tutti con un comun
denominatore: nonos tante gli
avvert imenti da più parti, si è
deciso di non fare niente.
Così ci ritroviamo per esempio
con la drammat ica situazione

del Piatto  Unico nelle mense
s colas tiche (mes i fa, il
capogruppo  del Pd l – FI
Piercarlo Fabb io  p resen tò
un’interrogazione per chiedere
chiarimenti, ma la rispos ta fu di
to tale sinergia t ra comune,
genitori, aristor e scuole, infatti,
s iamo arrivat i alla p ro tes ta
prolungata di genitori sotto  il
Comune e nell’aula del consiglio
comunale per il d iss erv izio
prolungato offerto) oppure per
olt re un  anno questa città  ha
avu to  le fontane azzerrate, i
laghet t i s vuo tat i, le  s t rade
sporche, i cassonetti ricolmi, gli
au tobus  vuo t i, le  fio riere
abbandonate, l’immagine della
depressione.
Non  es is te so lo il problema
mense, non c’è alcun p rogetto
per i parcheggi, per la crisi del
turismo e del commercio  e della
città la  cui manutenzione lascia
molto  a des iderare e «della

distanza ormai siderale con la
popolazione alessandrina»
In  un  momento d i crisi come
ques to , non  ci pos s iamo
permetterci di con t inuare a
procedere per ten tat iv i e
reiterat i errori. Il cos to da
pagare s arebbe troppo elevato.
E’ ora che la Sindaca, invece di
dilettarsi con comunicati stampa
privi di contenuti e voti sul suo
operato ( un 7 in pagella con
partecipate che ch iudono ,
lavoratori in cassaintegrazione,
Punto D e altre strutture chiuse,
sfiora quasi il comico) e con una
pericolos a p redisposizione a
trasformare ogni suo intervento
in  un  comizio  anni sess anta,
dovrebbe rendersi conto che per
il bene della città  cominci
responsabilmente a pensare di
fare un pass o indietro.

Jacopo Scafaro
Forza Italia Alessandria

Non uno straccio di
programma e la

città muore!



Dopo l'intervista di Pietro Bian-
chi a La Stampa, sorge più di
un interrogativo. E' possibile
so ttostimare i l pa trimonio
dell 'AMAG, così  facendo un
grave danno al Comune? Op-
pure a che punto si è con la gara
d'ambito  per la distribuzione
del gas? E perché si fanno nomi
di aziende gradite e si indicano
come sgradite quelle che si cre-
dono in contatto con i vecchi
amministratori, rischiando  il
reato di turbativa d'asta? Que-
ste ed altre domande il Presi-
dente del gruppo PDL in Con-
sig lio Comunale, Piercarlo
Fabbio e il consigliere Emanue-
le Locci hanno rivolto alla sin-
daca per ottenere una risposta.
Ecco il testo dell'interpellanza,
svolta durante i lavori del Con-
siglio Comunale del 21 novem-
bre 2013.

Interpellanza

In un’intervista a Pietro Bian-
chi pubblicata su La Stampa,
l’attuale Presidente AMAG –
nominato in condizioni di il-
legittimità – ha rilasciato di-
chiarazioni che hanno lascia-
to più di un motivo di per-
plessità.
Tra questi la pre-
individuazione di un possibi-
le acquirente, esposto nel cor-
po dell’articolo, che potreb-
be configurare la turbativa
della gara.
Ma ciò che più fa pensare è
la valutazione, del tutto per-
sonale, fatta dal Bianchi sul
Valore degli Impianti,
sovrastimati di molto – se-
condo il suo parere (40/50
milioni contro gli originali
70) – nella perizia asseverata
votata all’unanimità dal Con-
siglio Comunale. Non si ca-
pisce però quale sia l’interes-
se del Comune di Alessan-
dria, che detiene quasi il 75%
dell’AMAG, nel vedersi
sottostimato da Bianchi il
proprio patrimonio.
Peraltro appare assai impru-
dente definire chi possa vin-
cere la gara e chi no, da parte
di chi si paragona immode-
stamente a Marchionne, a se-

Amag: in che mani...
Intervista di Bianchi. Ancora si farnetica?

Interpellanza di Fabbio (PDL-FI) e Locci (FdI), ma in
aula l’assessore preferisce sviare il vero problema. Chi

ha ancora paura del fantasma di Repetto?
condo dell’ipotetica presen-
za di aziende del settore che
avrebbero contatti diretti o in-
diretti con vecchi Ammini-
stratori del gruppo.
Infine appare assai stretto il
tempo per organizzare una
gara d’ambito per la distribu-
zione del gas entro il 31 di-
cembre 2012.
I sottoscritti quindi

interpellano la sindaca
al fine di conoscere se l’Am-
ministrazione ritiene di
a) Mettere in discussione la
precedente perizia sul valore
degli impianti gas AMAG e
sostituirla con una diversa,
sottovalutata secondo le in-
dicazioni del Bianchi;
b) Rendere edotto il Consi-
glio Comunale degli svilup-

pi della gara d’ambito e del-
le modalità decise per con-
cretizzare il deliberato di alie-
nazione di parte del capitale
aziendale.

Piercarlo Fabbio
Presidente gruppo PDL

Emanuele Locci
Consigliere Comunale FdI

Alluvione  nell’isola come nel 1994 da noi

Solidarietà agli amici sardi
Solidarietà agli amici della
Sardegna, con i quali siamo
legati da lunga amicizia ed
ora anche da immagini pur-
troppo a noi consuete. Trop-
po consuete. Cordoglio per le
vittime dell'ennesimo sfregio
al controllo e alla tutela del
territorio e della sua
idrografia.

Disponibilità a mettere a loro
disposizione le mie persona-
li, ma soprattutto le compe-
tenze di comunità sulla rico-
struzione post alluvionale che
dal 1994 abbiamo dovuto co-
struirci; così come, di certo,
nessuno potrà fermare i vo-
lontari della protezione civi-
le alessandrina - generosi e

professionali - nel portare il
loro aiuto alle popolazioni
colpite, proprio in virtù della
loro alta specializzazione in
materia.
Ma anche una considerazio-
ne alessandrina: il lavoro fin
qui condotto sulle aste dei
fiumi e sui ponti, compreso
"il Cittadella", ha finora pa-

gato in termini di sicu-
rezza e la speranza che
entro fine gennaio ven-
gano terminate le opere
di ulteriore difesa della
città sui nostri due corsi
d'acqua, è ben viva.
Ogni tanto si perde
qualche cosa, come ad
esempio un ponte, per
salvaguardare qualcosa
di più grande come tan-
te vite.
Quelle esistenze che in-
sieme agli amici sardi ci
tocca, ancora una volta,
piangere.


